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dicefi curva fe piega da qualche parte ; don*, 
de ne n a te , che tra due punti fi potorio con-, 
durre bensì più linee, ma una fola può ede­
re retta ? e le altre tutte neceflariamente fa-, 
ranno curve. Fìg. 2. t. j.

Siccome dal punto pollo in movimento 
fi genera la linea ,  che concepitali in moto , 
formali la fitperficie, la quale altro non è 
che un piano, o fpazio terminato da una li­
nea, o da più di due, ed ha lunghezza , e 
larghezza.

Le Linee o rette fiano ,  o curve polfo- 
no etere paratile ad altre della mede firn a 
fpecie: Fìg. 3. t. 1., e tali fi dicono due o più 
linee rette, quando prodotte anche in infini­
to ferban fempre tra loro la medefima di- 
danza, o ciò che è lo lieto  quando con­
dotta una linea a piombo, o perpendicolare 
da una di efie, lia parimente perpendicolare ’ 
alle altre. Le Curve poi fi potòn dir parati­
le , quando gl’ intervalli o le diftanze lien 
lempre fra loro eguali. Quando poi le due 
linee rette concorrono ad un punto li dico­
no inclinate, e convergenti dalla parte ove fi 
reftringono, e divergenti ove s’ allargano.

Il Circolo è una fuperficie pjana rin- 
chiufa da una linea, che ha tutte le parti 
ugualmente dittanti dai fuo centro5 Ftg. 4. 
t. 1. Quello li defcrive con qualunque apertu­
ra di Compatto > il pofamento d’ una delle 
punte sù d'un piano diceli centro, e l ’ altra
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